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PREVISTI CIRCA 60.0(10 P A R T E C I P A M I ! 

Il Trofeo di bocce 
del "Polio AmcUnifò,, 
% Nelle gare della competizione promossa tfail'U SP 

si avrà la fusione dei bocciofill, ora d visi 

Vw*& o il goal.» 

' - Tra 1 boccioflli trovate gli «por­
t iv i p iù modesti e s impat ic i c h e iia 
da to incontrare. S impat ic i e rumo­
rosi , sonno costruirsi in tutta fretta 

' u n campo di g ioco in qualsiasi pun­
to de l globo s iano dislocati , e dove 

: per qualsiasi ragione si stabil iscono 
, a l m e n o due « giocatori », alate pur 
1 f ìcurl che 11 in breve tempo uno 

spiazzo di terreno sino allora ano­
n i m o ed insignificante diverrà leu-

.• tro di lotte appass ionate . Lotte nel ­
l e quali il polso fermo conta non 
m e n o de l l 'occhio : di l ince, • la 

, acienza geometr ica dei rimbalzi «? 
d e g l i angol i d'incidenza tocca ver­
t ici impensati . Bel gioco, le bocce . 
e d anche i profani sostano compia­
ciut i ad assistere al le prodezze dei 
campioni e no 

I boccioflli italiani cost i tuiscono 
poi la organizzazione sportiva m e ­
no. . . organizzata. Gli rreyolari, non 
d ipendent i da alcuna associazione, 
»c-no oltre 100.000, mentre i federali 
s o n o divisi in d u e grandi associa­
z ioni , comprendent i c iascuna circa 
30.000 tesserati , l 'UFIB del CONI 

•» (Un ione Federazioni Ital iane Boc­
c e ) , « la FIGB deU'ENAX. ( F e ­
d e r a z i o n e Italiana Gioco B o c c e ) , 

• '. c h e sono d i v i s e da d ivergenze 
, t ecn iche che al profano parrebbero 
; addir i t tura insignificanti, - ma c h e 

cost i tu iscono i caratteri dist int ivi 
d ; d u e « s c u o l e * , con l e loro tra­

d i z i o n i e mental i tà differenti . 
Gl i ostacoli che si oppongono ad 

i m a r iunione de l l e due grandi as -
; ser iaz ioni , pur essendoci , non sono 
- p e r ò insormontabil i ma una forte 

r e m o r a a ta le fusione che è des i ­
derata ed auspeata da tutti gli a p ­
pass ionat i di bocce, è cost i tuite da 

: i m a certa poco chiara posiz ione de i 
, ' d ir igent i d e l l e due ognizzazioni che 
: «ombrerebbero v anteporre in certi 

' ' casi le loro personal i idee al b e n e 
'. «d a i dest ini d e l loro gioco, che 

n o n si può dire che non a m i n o ( a n ­
zi l o adorano) m a al quale cer ta­
m e n t e nuocciono con la loro attuale 
p o s i z i o n e . - ^ - < • - . 

,'< •••• Il bisogno dell 'unificazione d iv iene 
eermpre più v ivo e sentito, e l ' U I S p 

; h a compiuto il pr imo passo in lai 
denso . Essa < s t ipulando accordi rd 

'• o t t enendo ' la '•• co l laborazione de l l e 
,. d u e federazioni , ' ins i eme a l l 'Asso-
-• c iaz ione Naz ionale Amici d e l'Unità 
• ha iniziato un vasto lavoro di a t l i -
. v i t a e di propaganda, la cui finalità 

è l 'unificazione d e l l e at t iv i tà boc-
' ciofl le i tal iane, es igenza e necess i -
. t à p e r avv iare il g ioco d e l l e bocce 
{ v e r s o u n avven ir* di grande af fer­

m a z i o n e e di un magg iore sv i luppo 
sport ivo • r icreat ivo . 

N e l Pal io Amici tfr l 'Unità 1951 
(Trofeo Naz iona le B o c c e ) ben 
60.000 giocatori s cenderanno in l i z ­
za; ess i rappresenteranno e n t r a m ­
b e l e federazioni , ad a s s i e m e a l « l i ­
b e r i » supereranno cos i il grandioso 

;• successo de l la manifes taz ione d e l i o 
' scorso anno, che Vida 23.000 par te ­

cipanti in tuta Ital ia. 
E* questo un grand* passo verso 

~ l 'attesa unificazione, e i l Trofeo 
.' bocciofUo costituirà senz'altro la p iù 
: be l la manifestazione d i ' special i tà 
;, m a i disputata in Italia. 

• P e r permet tere a tutti d i gareg­
g iare saranno istituiti due settori: 
u n o con il s is tema « p u n t o , rafia e 

' v o l o » , l 'altro con il s is tema « p u n ­
t o e v o l o » , s i s temi che sono alla 
b a s e del diss idio tecnico d e l l e due 
organizzazioni . 

A l l e gare potranno partec ipare 
t c o m u n q u e tutti i giocatori , s iano e s ­

s i cartel l inati o non , e d a qua lun­
q u e organismo appartengano . Le 
gare avranno d e l l e fasi di svo lg i -

: m e n t o dapprima comunal i (gare tra 
soc ietà , ne l l e fabbriche, ne l l e fra­
z ion i ) poi provincia l i e si conc lu ­
d e r a n n o in una finale nazionale . 

: > L e ' semifinali , c h e si d o v r a n n o 
conc ludere e n t r o i l 2 s e t t e m b r e 
1951, daranno dir i t to ai v incent i , 

- c u i spetterà il premio di 10.000 l i ­
r e , d i disputare l e finali nazionali 
c h e a v r a n n o una larghiss ima d o t a ­

zione di premio: al primo L. 100.COO, 
al secondo 50.000, al terzo 35.000 
e cosi via fino al 128es.mo cui spel-
ìcraniiQ 3.000 l ire. 

Il Trofeo Bocce di quest 'anno 
avrà dunque un grandioso svolgi ­
mento ed otterrà il successo spr­
into; il suo fine ul t imo è quel lo di 
riunire in un non lontano domani 
tutti i boccioflli d'Italia in un'unica 
grande associaz ione; il pr imo pas­
so, di capitale Importanza per tale 
lusione, sarà appunto quel lo di av­
vicinare fra loro gli aderenti a l le 
varie organizzazioni , attraverso le 
j;are. che sono per glj "mortivi il 
mezzo più va l ido di s tr ingere rap­
porti. 

L'avvenire de l la attività boeci-
Micn è le-'ato a questa r iunione di 
forze, e da un accordo fra tutti gli 
armatori italiani e a u e ta bel l i ss ima 
forma di w&so e di r icreazione ri­
ceverà un impulso grandioso e m e ­
ritato. 

IVI'KKfcNSiVrK MOTOI/H IH IOTI-'* 

Un'inchiesta di sanitari 
sul cero-peso degli atleti 

Il consumo "energetico nervoso,, ha prodotto dome 
nca nel portiere Franzosi un calo di circa 2 chili 1 

MILANO. 17. — Al termine della Borletti Olimpia di Milano; Tracuz-
rlumone pugilistica di sabato scor- zi Vittorio della Pali. Varese: Z!-

INTKK-FIOUIvNTlNA. (2-0) - Costugllula (a terra) e Magli (in piedi) 
osservano costernati qualcuno o qualcosa verso il centro del campo. 
Chissà? Forse l'arbitro che sanziona 11 primo goal de] nero-azzurri 

dell 'Inter. Intanto Lorenzi riceve l 'abbiacelo del compagni 

TARDIVO RISVEGLIO DEtLE "CENERENTOLE,, DI SERIE B 

Le squadre senza speranza 
hanno avuto la loro giornata 

Le belle prove, di Seregno, Bari, Cremonese e Livorno 

La 32. giornata de l campionato le unghie dei suoi migl iori uomini 
d i Ser ie B ha contribuito in misti- costringendo la Spai ad una gara 
ra notevole alla r iduzione del nu- quasi sempre di fens iva . Ma non si 
mero de l l e v inc i te al Totocalc io , può escludere, naturalmente , che 
aumentando cosi le quote dei due il t ipo dj gara adottato dalla squa-
fortunati total izzatori dei «13 ->. Vi dra ferrarese sia stato studiato già 
ha contribuito soprattutto col ri- alla vigil ia, non avendo la Spai 

n iente da perdere ma tutto da gua­
dagnare. 

La bella partita de l Bari , d'altra 
parte, non è che uno degli ep i so ­
di diversi verificatisi nel la gior­
nata che potremo ch iamare del la 
riscossa d e l l e squadre senza spe­
ranza. Perchè al la vittoria de l S e -
segno, alla buona partita del la Ba­
ri s i d e v e anche agg iungere la 
vittoria de l la Cremonese contro 
una squadra, l o Spezia, c h e a v e v a 
interessi concret i da d i f endere e 
una posizione pericolosa da m i g l i o ­
rare. Megl io de l lo Spezia ha fatto 
invece la • Salerni tana, c h e in dif­
f ic i le pos iz ione a l pari d e i l iguri è 
riuscita a pareggiare sul terreno 
di un Modena c h e ha lasc iato s e n ­
za seguito la bel la impresa di d u e 

Pisa e Verona, —15; Salernitana, domeniche fa su l proprio terreno. 
—16; Treviso , Spez ia e Catania, Come pure si è ben comportato il 
—17; Cremonese . —24; Bari e S e - Catanie, battendo senza scampo u n 
regno. —27; Anconitana, —31. 

sul tato registrato a Seregnp, n e l ­
l ' incontro che opponeva alla per i ­
colante matricola lombarda lo squa­
drone d e l Legnano , quasi s icuro 
promosso nel la mass ima d iv i s ione . 
R Legnano è caduto m a l a m e n t e e 
con tutti i sacrament i in casa de l 
Seregno , c o m e era già a v v e n u t o 
per la Spai, i l L ivorno e il M o ­
dena, va l e a d ire quanto di m e ­
glio, grosso modo , offra il m o n d o 
calcistico dei * cadett i ». Fortuna-

La « media-primato » della « B » 
• Spai , — 1 ; Legnano . — 3 : Livorno, 
—10; Vicenza a Fanful la , —11; M o ­
dena • Brescia , 12; Reggiana, —13; 
Siracusa, Mess ina e Venezia, —14; 

tenersi in ottima posizione di c las ­
sifica. Pos iz ione raggiunta anche 
dalla Reggiana, che da a lcune set­
t imane sembra aver ritrovato l 'e­
stro de l l e giornate migl iori . 

R. V. 

un peso eccess ivo , data la pos i ­
z ione sicura e d irranglungibi le a c ­
quisita ne l l e a l tre g iornate d e l 
campionato. Tuttavia , la squadra 
di Purice l l i s e n t e oggi p iù v ic ino . . . 
ti fiato di quel L ivorno che a n ­
cora una volta ha rag ione d i r im­
piangere i punti perduti in moar» 
inconcepibi le ••: fino a poche sett i ­
mane, fa, perchè il suo paregg io 
&ul terreno de l Bresc ia gli ha per­
messo di rosicchiare un a l t ro p u n ­
to ne l la sua marcia senza speran­
za verso la pos iz ione occupata a p ­
punto da l Legnano . 

La Spai è cosi tornata a respi ­
rare, per il m o m e n t o , ne l la roa 

j Venezia strano e discontinuo, a 
• — ' ' » " » ' fragile, a v o l t e bnpenetrabi -

tamente per il Legnano la scon- l e« P">Prto c o m e i l s u o t e m p e r a -
Atta - di • domenica non può avere m e n t o -

n Verona, d a l canto suo , p u i 
v incendo in casa contro l 'Ancon i ­
tana, che era partita in vantagg io , 
non riesce ancora a portarsi in p o ­
s iz ione sicura, trovandosi tuttora 
a quota 30 ins ieme con S a l e r n i t a ­
na, Venezia e Treviso , sconfitto 
domenica in casa de l S iracusa. 

U Pisa, invece , ha fatto un pas­
so forse dec i s ivo verso la sa lvez ­
za, v incendo in casa e ne t tamente 
contro il Fanfulla, e portandosi c o ­
si tutto solo a 31 punti . E per il 
momento , trovarsi isolato d a l m a ­
re in cui sono immerse tante squa­
dre che cercano la v ia de l la s i ­
curezza, permet te di v e d e r l e c o -

battaglia contro il Legnano per i l i se con più ot t imismo e con m i -
primato assoluto e c iò è s ta to p o s - j n ò orgasmo. ' 
s lbi le grazie al mezzo successo I Rimane infine il paregg io o t te -
conseguito su l t erreno di una B a - nuto dalla Reggiana in casa d e l 
ri, che d a l canto suo, c o m e si pre - Vicenza, un'altra squadra da l lo 
vedeva , contro la p iù forte squa- strano temperamento , la quale , 
dra de l campionato ha tirato fuori tuttavia, è riuscita sempre a m a n ­

ieri la terza tappa 
del Giro del Marocco 
MAGADOR. 17. — La terza tappa 

del Giro ciclistico del Marocco. San -
Mogador di km. 135. è stata vinta 
da Dos Rei» (Marocco) in 3 ore 54' e 
12". seguito da Mohamed Ben Ahmed 
e dal portoghese Morelra. 

Gli Italiani al sono classificati: 6) 
Neri a l'22"; 9) Menon. id.: 25) Lam­
berti ni e 27) Rossi a 1*13". Nella 
classifica generale il francese Redol­
ii conserva il primo posto seguito a 
3*25" da Plot. 6) Neri a ll'M"; T) 
Menon a 11*55"; 13) Lambertlni a 13*. 
l i m i l l l i l l l l l l l l H H I i l l l M I M I I i l l i l l l l l l l 

so. U dott. Frattlni della Federazio­
ne Medico-Sportiva Italiana, ha ri­
levato i seguenti dati relativi al « ca­
lo-peso » del pugili: 

Dopo dodici riprese: Giorgio Ml-
lan, calo kg. 1.500; Gino Buonvino 
calo kg. 2.300; 

Dopo 8 riprese: Loy, kg. 0,950; 
Bourlet gr. 100; 

Uopo 10 riprese: Campagna kg. 
1.600; Wilde kg 0,600; 

Dopo 6 riprese: Mlnatelll kg. 0,600: 
Voltolini kg. 0.600. 

Lo stesso medico sportivo afferma, 
dopo alcune considerazioni, che 1 
pugili recuperano 11 peso perduto 
nelle 24/48 ore successive al com­
battimento e che, non proseguendo 
negli allenamenti, aumentano note­
volmente nel dieci giorni successivi. 

Analoghi esperimenti sono itati 
fMti dal dott Frattinl e dal dott. 
Clerle su alcuni calciatori, stabilen­
do in kg. 1.775 l'Indice medio indi­
viduale del « Calo-peso • al termine 
della gara come risulta dai dati ri­
levati Il 15 aprile 1051 dopo la par­
tita Inter-Fiorentina con tempera­
tura di 16 gradi e il 13 novembre 
1940 dopo la partita Milan-Lurche-
te con temperatura di 12 gradi. 

I due sanitari si soffermano par­
ticolarmente sul calo di kg. 1.850 su­
bito dal portiere Frantosi al termine 
della partita, per osservare che € il 
consumo energetico-nervoso, rifles­
so nel valore ponderale, può egua­
gliare quello degli altri giocatori ob­
bligati a compiere parecchi chilo­
metri durante una gara ». 

Buonvino torna In America 
FIRENZE. 17. — Si apprende che 

il peso massimo Buonvino partirà 
per l'America del Nord sabato pros­
simo con il Vulcania. Interpellato 
circa la sua attività futura. II pugile 
ha risposto che si propone di salire 
sulla pedana per un incontro di ri­
vincita con l'italo-amerlcano Rocky 
Marciano. 

IN VISTA DEGLI • EUROPEI • 

Sedici cestisti 
da lunedì a Trieste 

La Federazione Italiana Pallacane­
stro in vista del VII" Campionato 
Europeo che « svolgerà a Parigi 
dal 3 al 12 maggio, ha convocato 
a Trieste per lunedi 23 aprile, a di­
sposizione del Commissario Federa­
le dr. Albino Bocciai , 1 seguenti s e ­
dici atleti 

Bersanl Gianfranco, Ternani Ser­
gio e Zucchl Dino della S.E.F. Vlr-
tus Bologna; Bonglovannl Giorgio 
della S. G. Gira Botogna; Cerlonl 
Carlo, De Carolis Mario e Primo 
Giancarlo della S. G. Roma: Marsi-
eo Egidio della S.S.C. Reyer di Ve-

Paganl Enrico, Romanutti 

molo Ciro della S. S. Italia di Gra­
disca: Marietti Federico 

Oggi Magni e Badali 
partono da Milano per il Belgio 

MILANO, 17. — Fiorenzo Magni. 
Gino Banali , Jomaux, Corriere e 
Ausenda • partiranno domani da Mi­
lano diretti in Belgio, dove pren­
deranno parte sabato alla « Freccia 
Vallone» e poi alla Llegl-Bastogne-
Llegl. 

Fausto Coppi in gara 
a Grosseto il 9 maggio 
GROSSETO. 17. — Il direttore del­

la « Bianchi » ha confermato con te­
legramma odierne l'adesione di Fau­
sto Coppi e degli altri corridori del­
la Casa alla Coppa «Massaura-Fos-
sati » che si disputerà a Grosseto il 
9 maggio. 

Ilomaiii al'o Stadio 
Lazio-Filmine Gialle 
La Lazio sosterrà doniunl pomerig­

gio (alle 16 30) 11 consueto allena­
mento settimanale, incontrando le 
Fiamme d iane . Tutti I titolari bian­
co-azzurri dovrebt>ero essere a dispo­
sizione di Sj>erone. compre*! Anto-
nazzl e 'Malacarne. Il quote ieri non 
si è allenato perchè sofferente di 
una leggera infiammazione alle ton 
pille. -

Al contrarlo della Lazio questa 
settimana la Roma — secondo 
quanto dichiarato dagli stessi diri­
genti — non effettuerà la partitella 
Ciò non toglie che la formazione 
di Bergamo potrà esser diversa da 
quelln di domenica scorsa, essendo 
previsto 11 rientro di Maeatreill. che 
ieri si è allenuto assieme al com­
pagni. Anche Cardarelli non risente 
più dell'indisposizione che lo colp1 

nei primi minuti dell'Incontro con la 
Pro Patria. 

I 
E CINEMA 

Quest'estate Unzaim 
ritornerà in Paraguay 
Alla fine del prossima mese di giu­

gno il presidente della Lazio Zenobi. 
si recherà nel Sud America per os-
«fct-vnre e trattare personalmente du»? 
mezze ali argentine. Compagni di 
viaggio saranno Arce e Unzaim. Il 
primo si recherà in famiglia per un 
breve periodo di riposo: 'I secondo 
invece non farà più ritorno In Italia 
In qur.nto la società bianco-azzurra 
lo cederà ad un sodalizio para-
guayano. 

BEI I A GARA DEI VETERANI SUI " 100 km 

A Mario Fraccaroli 
il G. Premio Vie Nuove 
Anche domenica scorso nel Gran 

Premio « Vie nuove », gli applausi, 
gli evviva, i rossi fiori del trionfo 
sono stati tutti per il « vecchio » 
Fraccaroli. ti « copi)! », «l « direttis­
simo » dell'indomabile pattuglia dei 
veterani. Un vero accaparratore di 
traguardi! Mario ha saputo imporre 
anche questa volta, sul duro percor­
so dei « Cento Km. », la sua classe 
superiore, la sua tattica, il suo 
sprint. Bravo, bravissimo! Ma se la 
co/sa, una gara viva e scalpitante 
come un puledro allo stallo, ha a-
vuto in Fraccaroli il suo incontra­
stato dominatore, essa ha gettato i-
noltre alla ribalta della cronaca il 
nt,me di un atleta generoso e sfor­
tunato: Marchetti. La sua prova: un 
capolavoro di audacia e di fotta gua­
stato da un pizzico di '-attura, un 
bel sogno svanito quando ormai sta­
va per concretizzarsi. Si era..., forse 
è meglio lasciar parlare la cronaca: 
nella sua scarnezza dirà meglio dt 
qualunque altro. 

La corsa parte di buon'ora: olle 
9 fila già per la Casilina tra la ver­
de campagna romana. Tutti in grup­
po, va innanzi con calma, senza 
scosse, forse impigrita d'ai tepidi rag­
gi di un bel sole primaverile. A Pan­
tano Borghese, tra gli applausi della 
gente che si affaccia sull'uscio di 
casa, la - corsa ha un fremito: una nezla; 

Romeo, Rubini Cesare, Sforza Giu­
seppe e Stefanini Sergio della S. S. maglia rossa degli «Amici de l'Uni 
• • • • • • • • • • • • • • l imi u u m m l i m i il t i i i i i i H i i i i i i i i i i i M i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i f 

c FATTI. UOMINI E CAMPIONI 3 
Le gambe di Aree 

Il ano n o m e t ! dovrebbe pro­
nunc iare Arte, m a tut t i , a R o m a 
e nel -resto d'Italia, hanno fat to 
l 'orecchio a pronunc iar lo c o m e si 
scr ive . Eppure, d i c iamo la verità , 
l 'aggiunta di nna vaga a l lu s ione 
«I fuoco n o n stonerebbe af fa t to . 
ogn i \ o l t a che ai n o m i n a questo 
Nordahl d e l l e pampa*, ques to 

P io la a l lo s ta to brado. Fuoco . Il 
fuoco che vo le te , forse que l lo del 
• o l e tropicale che picchia feroce 
su ar ide p lanare , su vi l laggi t'n-
dioB b ianchi di calce « Arse », 
arde. Mft anche con U « e » al po­
s to de l la e a » è s empre un bel 
n o m e per u n campione , due sil­
labe brevi , perentorie , e sc lamat i ­
ve: come t a n t o spesso una pro­
fet ica anagrafe si compiace di 
regalare «gl i assi de l lo sport , per 

accelerarne la popolari tà canora 
che spetta loro. Binda, Guerra, 
P io la , Coppi, Orsi, Combi , Colò, 
Sciavi , Spohl i , F i lò , Spal la , Mon­
ti , e via dicendo: innumeri sono 
stat i , e g ius tamente , i campioni 
b is i l labi . K quando non lo sono , 
ci pensa la fol la: c Z i z i » , *Cochi> 
« Pucci », « Puri », non si gridano 
megl io che Ccvenini , Sent iment i 
Puccinel l i o Par i ce l i !? 

Essere bis i l labo è già una for-

l[ E N R I C O V E N T U R I C O N GLI ' A Z Z U R R I D E L R I N G . A P O R T O R E C A N A T I 

$tita nazionale ricca di buone sperante 
per il carosello europeo dei dilettatili 
- Pozza II, Vescovi e Padovani In torma - l,e "matricole,, all'annuito oel campioni 

II ,, . 
P O R T O R E C A N A T I . «pr l l* 

. • GH incontri allettivi delta «n-erso 
: tornente*, ebbero luogo nei tardo po~ 

-'- meriggio nella già menzionata pfl-
' tettra Dime, pochueimi furono « fa-

,T VO*ìti che pot?™yno (i** fferr*. f o i -
V, eh* i vari « duetti » M «volsero tn far-
'C * ; • privata. Gli atleti, quelli m ri-
~.y pomo ebbero davvero un contegno 

ammirabile verso i toro colleghi, Jt-
- . fnitamfort m sottolineare i pregi dei 
- vàri combattenti con vigoromi e mcro-

;' melanti battimani cadenzati. Ospite di 
••-. riguardo: l'ex campione d'Europa *f«-
f tri, in compagnia della moglie e del 
fi wmocero. • -

La Commistione Dilettanti con il 
:-- amo Prendente prof. Monte/redine e 
?:."•:' Tonnipremcnte segretario della r.PJ. 
I-V Mattia e Di Gennaro era al compie . 
-:?•• io. Direttore degli incontri fu rmr-
r> mitro Cinti di Ancona mentre inve-
•-" «e giudicarono CMeghi di Milano. 
r\- Log di Firenze e ZàmporUm di Ho-

-- ma. I campioni d'Italia dilettanti 
^ ohe mi premerò parte, come Wscor i . 
£", Padovani m Bemardinello. u*\o»ero 
•e-, fàcilmente agli awermari a loro emiro 
. , htttmmtiero. CN mcrmfUH. che furono 

'.. armmeana e Venture!!!, dm-
figurare, premettero ; 

«I twe«o_ «tene loro posatoi!*- ; 
•O ero pò f 

pmr pefmi mmM rtng t 
momm Perù* (campione) e 

mmM. che mi batterono «« un 
màdéemtivo e quindi anta* rertfetfo. 

(&' ptè tecnico del mUanemt *t o>wip<o-
W àia furVH, mm PommmH « fece am-
Ki'mururw dtmcmtrandomi pté dinamico e 
j& mUmntt, tfmWmltro incontro indicati-

vo della manifestazione il campione Con | due perni tallo Innocenti 
det «reitera Ve* orf riuscì a toprafja-^ (Rnma) e Si m o n e t a (Puglia) ebbero 
re con la sua boxe aggressiva Bug- j inizio t niatcnea se/et li tn. La miglio* 
gerì (Umbria), malgrado che g u e s t ! ' r e tecnica del romano si faceta pre 
si fosse dimostrato tecnicamente mi-\ ferire a quella del suo avversario, 
gì.ore del i-ampione, t che dietro ordine del medico per aver 

' riportato una ferita all'occhio destro 
ti vederti costretto a rinunziare alla 
lotta nell'intervallo della seconda ri­
presa. 

ti piuma Borraccia (Campania) 
grazie alla sua migliore scherma ebbe 
la meglio sul forte Scoccimaro (Lom 
bardia). firiott r vivaci assalti videro 
dinanzi < due leggeri Visentin (Ligu­
ria) e Vecch.aio (Ven. Eug.): vittoria 
del primo apparso più tecnico che 
non l'awersarto. Sei welter» il cam­
pione italiano padovani (Emilia) non 
trovò troppa difficoltà per dimostrar­
ti superiore a Giamegna (Ven. Tr-d.) 

Sfuocata, sebbene i due avversari 
atessero delle qualità, fu la bat­
taglia che vide alle prese (con 
la vittoria del primo, campione ita­
liano) t welter»-pesanti Bernardinel-
lo e VenturelU (Emilia), infine r<n-
c o n f ' o tra i due medi Capogrossa 
(Liguria) e Di Lentia (Lombardia) 
segnò te fine degli incontri della 
e prima* selezione. Il successo arri­
se al primo. 

Dopo il primo cillaudo gii atleti 
nella lista di Porti Recanati rtsuh 

' tano i seguenti: mosca: Fertili e 
Pozz-Jli; gallo- nell'Osso f c a m p i o n e ; 
Venir! e mnocenzi; p iuma: Gianni­
ni (campione) e Borraccia: leggeri: 

! Bolognesi ^campione; e Visentin; 
: welter*-leggeri: Padovani e Grame-

O I A M N I i n a p r a i i u — „ i , . „ « \ana: «Itera-peaanM: •emartfmelJo. 
O l A N N I DI SKC.NI, Il rapi tane \mtQl. m^at (campione): medloma» 
degl i « e n a r r i » , avi « a a l e paggi»- le lmt: « m a s s e l l o e Sentimenti; mac­
a o te anatre l e g g l a i l aparaaaa almi: Di segni (campione), dtrtccftl 

e Pellegrini. Il campione italiano dei 
pesi medio-massimi Alfonsetti pei 
obblighi militari è assente dagli al 
lenamenti collegiali, dove però iì suo 
arrivo è atteso quanto prima. Assen­
ti il peso welters-pesante Pai Pia* e 
il medio Festuca che stanno curan­
do la loro preparazione nelle rispet­
tive medi. 

Di recente m sono svolti incontri 
selettivi tra t gallo e i massimi, le 
categorie in cui si contano numero­
si etementi. 

Venerdì prossimo i campioni do­
rranno ribadire la loro superiorità 
nel vonfronto diretto con gli ai^er. 
•art piti pericolosi per non **c*rrsi 
ra «usi dalla grande parata dtW'ai 
Ustica dt Milano. Gli incontri (n 
predicato vedranno di fronte t se­
guenti atleti: mosca: Fenllt-Pozzali: 
Pali Osso-X; p iuma: Giannini-Borrac­
cia; leggeri: Bolognesi-Visentin; wel­
ter: Ve» ovi-Ruggert; welters-pesanti. 
Bernardinejlo-Dal Piaz; medi : saddi-
Festuca; medio-massimi : Bertass el­
io-Sentimenti; massimi: DI Sroni-
Caviccht. 

A questo, punto dovremmo fare le 
t-oncluSioni di rito, stavolta Firn pre­
sa è ardua poiché la formazione del­
la squadra che andrà ai campionati 
non è stata ancora varata ed è pro­
babile che dai prossimi incontri se­
lettivi qualche • rratricola » soffi U 
posto al campione, v o l t o è stato fat­
to. ma ancora molto resta da tare 
per curare la preparazione degli atle 
ti; la nostra impressione e però ta 
vorevole. Tutti t ragazzi appaiono m 
gamba e fiduciosi Ad essi giunga ti 
Minto augurale di tutti gli sportivi 
itar'mi per una ottona affermazione 

ENRICO TCNTURI 

t a n a , per il nostro « guarany ». 
Pure , lo s a n n o ta t t i , è un atleta 
bizzarro e incoerente . Ma — Ar­
ce, Arce! — non si riesce a vo­
lergl iene, tat t i Io perdonano, s em­
pre. Io so perchè si comporta a 
quel m o d o inafferrabi le e im­
prevedibi le . Credo di aver lo sco­
perto. E' per via del le sue gambe . 
Sapete , quel le gambe mass icce e 
arcuate, due agi l i querce g iovani 
«he non si sa dove e q n a n d o fi­
n iscano, e con la loro prepotente 
v i ta l i tà da foresta equator ia le 
gli accorciano il torso sormon­
t a l o da una Aera, en igmat ica , ric­
ciuta testa di contadino furbo-
trasognato . E" t a t to gambe . Gam­
be che lo trasportano prepotenti , 
senza , si direbbe, ch'egli possa 
farci nu l la . Gambe la ca i e fal­
cata » ha la felpata so lenni tà del 
passo di nna t igre; e i n s i e m e :a 
involontaria goffaggine de l l e che­
le di un granchio che, r imasto a 
secco sul la riva, grat t ino svelte 
sve l te la sabbia per far presto a 
riguaiiagiiare ii mare. Gambe che 
gli consentono , con due sal t i che 
tag l iano a fe l l e iperbol iche il 
prato degli stadi, di p iombare sul 
pal lone prima di ch iunque , an­
che di chi sembri volare a bre­
vi ve loc i ss imi passi di normale 
corsa u m a n a . E* sch iavo de l l e 
• a * gambe di peone , na te per 

stringere in nna morsa di ferro 
la groppa di caval l i se lvat ic i . 
ala se s' inceppano, se le pervade 
un formicol io , Arce resta inchio­
dato sul terreno, a guardare im­
potente la pal la che gii passa 
accanto. Diresti che st ia per sba-
dip"l?re, v into da improvvisa pi-
griaTt di fe l ino; invece vi giuro 
che in quei moment i egli soffre. 
E' tutta colpa del le sue gambe . 
Lui non ci può nu l la . E' colpa 
del le sue gambe, i n s o m m a , se 
in subitanea, incomprens ib i le 
mescolanza egli a l terna consu 
tnati prodigi a errori da nov iz io . 

Inuti le prendersela con lui . Bi­
sogna sopportarlo cos i , com'è. 

• Con le sue lane , i suoi scatt i v io­
lenti a fior di terra o i m p e n n a t o 
per l'aria, le sue sc iabolate crea-

. tiv<> sul fronte del l 'attacco, i suoi 
goals fu lmine i e 1 suoi < l isci » 
astrusi . E sperare «"he la gambe 

I In port ino su l l e ali di un vento 
fel ice: In quel le g iornate è dif­
ficile resister*;!!, vero e Samp-
d o r i a » ? Co! mis tero di que l l e 

i gambe, io dico , si spiega ta t to : 
anche la pal lonata sul v i s o del­
l'arbitro Massai (perchè non pa­
ni chi g l ie le e fa lc iava » - senza 
riguardo?), anche la presa di lot­
ta libera at torno al co l lo di Op-
pezzo del « Novara ». Del resto 
l a i Io sa . che deve tu t to a loro 
due: la celebrità , 1 goa l s , il da­
naro , l 'amore crucciato e pass io­
na le del la fo l la , e ques to s trano 
soggiorno a Roma anziché ne l le 
praterie del s u o paese in fuocato . 

La notte , qnando dorme , esse 
sognano per l a i . Sogni pieni di 
galoppate , di sprangate brutal i . 
di «forbiciate, di giochi da gatto 
(con la pal la che fa da gomi to lo 
di filo ». Felici sogni di a n i m a l e 
in piena s a l a t e . 

E* colpa de l l e sne g a m b e . In­
f ine . se a l lo s tadio non può con­
cedersi i dolci sonni , il morbido 
r iposo mer id ionale di ca i si di­
rebbe i suoi occhi a mandorla 
abbiano tanta vogl ia . Vorrebbe 
dormire , e le gambe, imperiose , 
lo portano. E* per ques to che 
qualche volta si vendica: abban­
donando il mis ter ioso c a m m i n o 
del la pal la (che come tat t i gli au­
tentici assi se vuole può intuire 
senza n e m m e n o guardarla) , egli 
lascia che misur ino — ogni pas­
so lungo il doppio del passo al 
trai — senza ragione e senza 
scopo il campo. EMI s o l o r iposo 
ch'esse gli concedano. 

- Per dirvi la loro potenza, mi 
r i farò a un ricordo personale . 
C e r a a l l enamento at le t ico del la 
e Lazio », a l lo s tadio: perchè >| 
sgranchissero un poco, r istrult . ire 
di ginnast ica sot topose gli atleti 
a uita gara d ivrrtrnie e irregola­
re. a chi andava più l on tano con 
c inque salt i consecut iv i . Arce li 
lasciò tnl t i una diecina di mrlH 
d i i t r o di sé: 1 due tronchi di 
quercia avevano v o l a l o , senza 
fatica, senza s forzo , leggeri, vio­
lenti , due m o l l e di musco l i t e s i . 
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tà» schizza in avanti, come catapul­
tata da una fionda ciclopica. 
—E' Marchetti, un omino di oltre 
quurant'anni, piccolo, sgraziato ma 
ricco di cuore e dt volontà. Pigia sui 
pedali, testa china sul manuorio co­
me se stesse disputando il campiona­
to del mondo d'inseguimento. Il di­
stacco cresce man mano: Marchetti 
si allontana sempre più, stuc a di­
ventare un puntolino rosso in fondo 
alla strada. Poi scomjtare. Sulle ram­
pe della salita Colonna, nuova eva­
sione dal gruppo: è una maglia ver­
de, il francese Vignoli. Il grosso non 
reagisce, continua a pedalare sema 
fretta dietro Frvccaroli, Martini, Al­
banese e Guidaldi. 

in vetta alla salita Colonna tran­
sita primo Marchetti, seguito a l'30" 
da Vignoli che dd impressione di es­
sere in grande giornata. A 2* passa 
tt gruppo che ha perduto Pontecor-
vo vittima di una foratura. Mar­
chetti, frattanto, insiste nella «uà a-
zione: i chilometri si susseguono al 
chilometri e il distacco che separa 
l'omino in maglia rossa dagli e assi » 
reste, immutato. Il solo Vignoli, che 
cammina a spron battuto, rosicchia 
secondi su secondi: a San Cesareo il 
distacco è ridotto a 30", nella disce­
sa susseguente il francese che scende 
a velocità pazzesca rtacciujja Mar­
chetti. Poiché in due si soffre meno, 
Marchetti e Vignoli stipulano un pat- 19.15-22) 
to di alleanza e filano in perfetto! Flaminio: l o sono U capataz 
accordo alternandosi nel «t irare». Fogliano: Tutti gli uomini del re 

Dopo Artena il gruppo comincia a Fontana: Tarzan cacciatora del 
dare i primi segni di risveglio: l'an­
datura si fa sostenuta e i più pro­
vati cominciano a s/itacciarsi lungo 
il percorso: fa il « passo » Albanesi, 
che tira come un- dannato. In testa, 
Marchetti comincia a risentire del­
lo sfono della lunga fuga solitaria. 
Il suo passo si fa pesante, ma il 
«vecchietto» — cosi lo saiutano i!Italia: J lm della giungla 
ti/osi per via — non si arrende, con- MUST Imo: Il ranch delle tre cam-

' RIDUZIONI «KNAL: Brancaccio. Ri­
voli. Qulrinetta, Capltol, - Clnestar, 
Colonna. E qnlllno, Fiammetta, N o -
mentano. Olimpia, Planetario. PlI-
niua, Quirinale. Reale, Salone Mar­
gherita. Sala Umberto; Teatri: Pa­
lazzo SUrina. Eliseo (diurna), Roa-
-lnl. Satiri. , , . 

TEATRI 
ARTI: Venerdì 20: C.la Piccolo Tea­

tro « Scontri nella notte » 
ATENKO: ore 18: C.la Stabile con G. 

Mitsina. N. Pope • GH Innamorati » 
HM8HO: ore 21: C i a E. De Filippo 

• La paura numero uno • 
OPKRA: ore 21: «Traviata» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: • La bi­

sarca • 
PIRANDELLO: ore 21: « I tedeschi» 
ROSSINI: ore 21: C i a Checco Du­

rante • Don Desiderio disperato 
"per eccesso d! buon cuore» 

QUIRINO: ore 21: Anton Karas a 
Teddy Reno 

SATIRI: ore 21: C.la Stabile » Ca­
via!* per U generale » 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio­
nale • Romeo e Giulietta » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Incrocio pericoloso e C.la 

F;ne<chl 
Altieri: La fiamma che non si spe ­

gne e Riv. 
Aiiibra-Juvlnelll: Notti messicana a 

R:v. 
Rumini: Arrivano 1 nostri e Rtv. 
La Fenice: Minuzzolo e Riv. 
Manzoui: T« rrore e RIV. 
Nui.vo: Edoardo mio Aglio e Riv. 
Prìncipi": Strisce Invisibili e Riv. 
Quattro Fontane: Criniere al vento 

e Cia Bultrinl Galliano 
Volturno: Il dottor Cyclops e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Il re si diverte (L. 20) 
Acquarlo: R vedervi ancora 
Adrlacine: Viale Flaminio . 
Adriano: Pelle di bronzo 
Alba: E' primavera 
Alt-yiine: Dottor Ciclopa 
Ambasciatori: Atto di accusa 
Ap Ilo: Il fuggitivo 
Appio: Riio.-na la vita 
Aquila: Cielo rosso 
Arcobaleno: Eafit s ide west side 
Arenala: Il bandito 
Arlston: I dannati non piangono 
Astoria: Dottor Cyclopa 
Astra: Solo 11 cielo lo sa 
Atlante: Vipere 
Attualità: Ti amavo senza saperlo 
Aucustus: Bellezze in bicicletta 
Aurora: Arrivederci p..pà 
Ausonia: Do'tor Cyclops 
Barberini: Amo Luisa disperata­

mente 
B l< glia: Jim della giungla 
Brancaccio: Solo 11 cielo lo sa 
Capllol: Marciapiedi di New York 
Capranica: L'isola del tesoro - Valle 

del castori 
Caprunicnetta: Questo mio folle 

cuore 
Castello: Cuori senza frontiere 
Centi.-celle: Tre ragazze e un capo­

rale 
Centrale: La chiave della città 
Cine-Star: Il dottor Cyclopà 
Cltdli : La storia di Edyth Cavel 
Cola di R'enzo: Totò al Giro d'Ita­

lia e C.:.i Dante Maggio 
Colonna: F.->ta d'amore 
Culosseo: Sp e di Napoleone 
Corso: I marciapiedi di New York 
Crlstall' : Le due sorel le 
Delle Maschere: Su un'isola con te 
Delle Vit tori . : La guerra del sessi 
Del Vascello: Il dottore e la ragazza 
Diana: Il ranch delle tre campane 
Boria: Il re dell'Africa 
Eden: U sentiero del pino solitario 
Europa: L'isola del tesoro - Valle 

del Castori 
Excelslor; L'Imboscata 
Farnese: Solo contro 11 mondo 
Faro: La malquerlda 
Fiamma: Tre ragazze in blu 
Fiammetta: For heaven'a sika (17-

bianchl 
Galleria: I dannati non piangono 
Giallo Cesare: Solo 11 cielo lo sa 
Golden: U dottor Cyclops 
Imperlale: L'isola del tesoro - Valla 

dei Castori (10 30 ant.) 
Indunn: La portatrice di pane 
Iris: L'amante del gangster 

tir uà. Al Bivio di Lanuvio, Vignoli 
dopo aver invitato due volte con il 
capo Marchetti a seguirlo se ne va. 
Marchetti è rimasto solo, e stanco da 
morir*. Prima dt Gemano viene rag­
giunto da Ventura, Guidaldi. poi an­
cora da Fraccaroli e Tafani che rin­
vengono fortisimi. Nella discesa ver­
so Aricela gli uomini di testa si ri­
compongono in gruppetto: manca il 
solo Marchetti, che passata la crisi 
si è ripreso prontamente e scende a 
tutta birra. Ad Albano, quando or­
mai il gruppo i a un tiro di schiop­
po: la sfortuna. Un banale incidente 
lo fa rovinare al suolo. E pesto, san­
guinante ma vuole ripartire lo stesso. 
La bicicletta è però guasta: il bel 
sogno è Infranto. 

In testa si vola verso Roma: ormai 
deciderà la « volatona » al Motovelo­
dromo Appio. Sul rettilineo di arrivo 
si presentano in cinque.' Fraccaroli, 
l'aloni, Guidaldi, Vegnolt e Ventura. 
Con lo « sprint • di Fraccaroli non 
c'è niente da fare: Il recchio cince 
ancora, come alla vecchia maniera. 
Agli altri non resta che disputarsi 
le piazze d'onore. Marchetti rientrato 
a Roma con la vettura de « l'L'nitd », 
al seguito delta corsa, guarda in si­
lenzio. E' stanco, tanto Stanco, da 
non aver la forza di piangere, altri­
menti Io farebbe. 

L'ordnie d'arrivo 
1) Fraccaroli Mario IU S. Gior­

nale!) che copre 11 percor«o di chi­
lometri 90 In ore 2 47" alla media 
di k m . 32.700; S) Tslnnt (ATAC) a 
ruota; 3) Guidaldi (Tes taceo ) : 4) 
V'gnoll (Testacelo); 5) Ventura 
(Amici de l'« TJnlt*.) tutti con II 
'ernpo del vincitore; 6) Fusarl a 2*: 
7) Martini: 8) Trulli; 9) Tamburini: 
10) Npgro; 11) Curt!. tutti con II 
tempo di Fusari; 12) Salvi a 7': 
13) Marciali*: 14) MoresI: 15) Bar­
dolini: 18» Bianchi, tutti con il t e m . 
no di Salvi; 17) De Giorgi* a 8*; 
1S) Foglietti • ruota: 19) Albane­
se a l i -

pane 
Mazzini: Tu partirai eoa m e 
Metropolitan: La morte e discesa a 

Hiroshima 
Moderno: L'Isola del tesoro - Valle 

del castori 
Modernissimo: Sala A: TI sentiero 

del pino solitario; Sala B: H cal­
mano del Piave 

Nrvoclne: Non c'è pace tra gli ulivi 
Odeon: L.<» due sorel le 
Odescaichl: Gli ultimi cannibali 
Olympia: Circo Insanguinato 
Orfeo: B'11 se! grande 
Ottaviano: Biancaneve e 1 sette nani 
Pi lazzn: Spie di Napoleone 
Palestrlnn: La guerra del sessi 
Parloll: Paura la palcoscenico 
Planetario: Rassegna internai, docu­

mentarlo (23" programma) 
Plaza: D'o ha bisogno degli uomini 
Preneste: Fulminati 
Quirinale: n dottor Cyclops 
Qulrinetta: Viale del tramonto 
Reale: Il calmano del P iave ; 
Rese: Atto di accusa 
R'alto: n disonesto 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: La montagna di cristallo 
Rrblno: Il ventaglio 
.«•«lari': Bassa marea 
Stila Umberto: Ammutinati di S lng 

Slng 
Alletta Moderno: n grande amante 
satnne M»r»;!i*r!ta: Harvey 
Sant'Ippolito: Lungo viaggio di r i ­

torno 
Savola: Ritorna la vita 
Smeraldo: Il re dell'Africa 
Splendore: I dannati non piangono 
Stadlam: Romanzo d'amore 
Snperclnema: La morte e discesa a 

H:ro.*h!ma 
«•perca: Klsmet 
Tirreno: Romanticismo 
Trevi: Solo 11 cielo lo sa 
Trlanon: Accadde In settembre 
Trieste: Amore sotto coperta 
Tuscoln: Plnky la negra bianca 
Ventnn Ap-1«-: Vipere 
V»rb.-»no: Febbre di desiderio 
Vlttorl i : TI sentiero del Pico so l i ­

tario 
Vittoria Clamplno: Nodo scorsolo 

ANNUNZI SANITARI 
STROft 

u i f i i f » * 

ALFREDO 
VENERE* r O U I M F O T S N I A 
EMORROIDI VENE VARIt'O*' 

nacaai p i a t a * Mraeeta Srate 
rara taamar* • •*»«• n e c n t w M 

CORSO UMBERTO. 504 
ipneac Piazza 4at Popntei 

r»t*t et et* o r * «-tt «••*»««•• • . 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • 0r. See^eara • Spe­

cializzato *se!uslvamenie oei di sano» 
e cura di qualunque forma dtsap* 
( tata e di tutte le «tefaastaal ** 
aaoasalie sesseait d'ambo i aeael cor 
I mezzi old moderni ed efficaci. Sai-
epsrate Ore 9-lS. l « - i r festivi 

1VU Consulenti Dnaeztti Universi 
ari fNroRw Aziowi oRATtnrr 

piasse ladipénaensa » r**a*t«wie) 

STROM DOTTO». 

DAVID 
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VIA < ola di Kien/o. 15? 
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ZI MONACO 
Care Indolori rapide moderniss ime 

^PWITPMH - Venute - Pipmlnnii 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla. 7t - Ore t - i f .n rn'MCi 
Fest . 9-12 . Tel SS£»tt *' "**! 

VENEREI - IMPOTENZA 
• i t t i o l o •snetfMm 

ftMOMtOIDI - GINECOLOGIA 
e CàHÙ SlÉtRKHSp ITI Su, SMMagm» 

ENDOCRINE 
Uaaiaet io a»«4ic« «eectaitsaato sei la 
iiiagaeai e la cara Cella aala alsfaav-
staatl saasaa'L cara radicele ras-Ma 

impotenza fobie. 
ve-ciuaia nrecece, deficienze giova­
nili . cwrv speciali rapida p r e - p o s t 
•i«mniun.a.i cui* otodernlssima per 
u rlcir-ovao:m*rito («rande l'ttlnsia 
>r CAM.ETTI PIAZZA EtOttrM. 

VO a (Presso Suzione) Ore 9-lt, 
« is . Pestivi • • u Sale «eparat*. 

>JOD a durano etnmrsm U dt Cartettl 
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